
COMITATO PRO PART TIME
- san martino -

Mercoledì scorso si è riunito il Comitato per valutare la situazione dei contratti part-time.
Riassumiamo la buona ed animata discussione della riunione in alcuni punti.

Per quanto riguarda l'azienda:

1) Non ha proceduto, di fatto, alla revoca annunciata per il 31/12 scorso.

2) Non ha proceduto neanche, come in passato, a prorogare nel tempo la precedente delibera con  
una nuova. Interrompendo così di fatto la pretesa continuità con la rivalutazione resa possibile 
dal “collegato lavoro” (legge 183/10, art. 16) entro 180 giorni (da novembre 2010!!!!!!). 

3) Ha  emanato  un  “nuovo  regolamento”  per  l'IRCCS,  sostituendo  l'altrettanto  “nuovo”,  da  poco  
deliberato, per il solo San Martino, rendendo noto che l'azienda IRCCS alla data di legge sopra citata  
l'attuale azienda non esisteva neanche.

4)  Ha proceduto solo, sottobanco, a convocare individualmente i part-time definiti  d'autorità “aventi  
diritto” in base al nuovo regolamento, per sottoporgli una presunta loro “domanda” (!) di modifica al  
proprio contratto, sotto minaccia che alla nota scadenza del 31/12, sarebbero tornati a tempo pieno,  
col solo scopo di modificarne il contratto NON in base alle esigenze del part-time (per cui avrebbe 
presentato “domanda”)  ma solo per modificarne la data di sottoscrizione in una ben successiva al  
giugno 2008!!!

Quindi per quanto riguarda i lavoratori a part-time:

1)  I  lavoratori  part-time  ANTE  GIUGNO  2008  CHE  HANNO  RIFIUTATO  IL  RICATTO 
AZIENDALE NON FIRMANDO ALCUNA “DOMANDA”,  di fatto, HANNO CONSERVATO IL 
PROPRIO  CONTRATTO  PART-TIME  INDETERMINATO  E  DISCUTIBILE  SOLO  SE  IL 
LAVORATORE  INTERESSATO  LO  VUOLE,  OLTRETUTTO  CONSERVANDO  IL  PIENO 
DIRITTO AL RIENTRO A TEMPO PIENO QUALORA LO RICHIEDA !

OTTENENDO DI FATTO CIÒ CHE VOLEVAMO !!
2) I lavoratori part-time ANTE GIUGNO 2008, invece, che NON hanno rifiutato il  ricatto aziendale, 
perché non volevano o perché non potevano, hanno firmato, sbagliando, SOLO UNA DOMANDA MA 
NON ANCORA UN NUOVO CONTRATTO (SPACCIATO PER “MODIFICATO”). Esiste quindi ancora 
uno spazio per opporsi  ritirando la presunta “domanda”. COME? IL COMITATO È DISPONIBILE 
AD  ASSISTERE,  SU  LORO  RICHIESTA,  GRAZIE  AI  NOTI  COMPAGNI  E  COLLEGHI  DEL  
COMITATO  OD  IN  SEDE  SIN.BASE  0108622050-3381604408,  QUESTI  LAVORATORI  NEL 
COMPILARE IL “RIGETTO” CASO PER CASO, ORMAI DIVENUTO INDIVIDUALE, SINGOLO. 

3) Per quanto riguarda ancora i lavoratori part-time come al punto “2” ma anche gli altri, firmatari di  
contratto posteriore al 6/2008, ricordiamo il nostro ricorso al TAR avverso al regolamento aziendale, è  
tutt'altro che perso ma solo rallentato dalle solite pastoie giudiziarie. Ricorso che il Comitato ha deciso  
di perseguire nonostante i cavilli con cui lo si È SOLO RALLENTATO. 

Quindi, anche per questi lavoratori,  ogni speranza di un trattamento omogeneo
(la legge è uguale per tutti, … dicono) con gli altri NON É PERDUTA!!!

PASSA PAROLA !!!!
COMITATO PRO PART TIME


